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QUOTIDIANO LIbERALE pER LE gARANzIE, LE RIfORME ED I DIRITTI UMANI

Meeting di Cl a Rimini
politicamente corretto
di ARTURO DIACONALE

Si è aperta all’insegna della discontinuità
la trentacinquesima edizione del mee-

ting di Rimini di Comunione e liberazione.
Per anni la settimana di incontri organiz-
zati da Cl sono stati contrassegnati, anche
quando appesantite da passerelle di po-
tenti e ministri in carica, da una ispira-
zione controcorrente rispetto alle mode
culturali del momento.

Quest’anno, al contrario, lo spirito do-
minante sembra essere l’adesione acritica
all’egemonia del politicamente corretto. È
un modo per allineare Comunione e libe-
razione al nuovo corso di Papa Francesco?
È una conversione al pensiero dominante
non solo nella cultura dei paesi occidentali
più avanzati ma anche nelle stanze, non
più segrete grazie a Bergoglio, del Vati-
cano?

La questione è aperta. Ma in attesa di
poter avere qualche indicazione certa in
proposito non si può non prendere atto
dell’indirizzo assunto da Comunione e li-
berazione almeno nelle parole di Giorgio
Vittadini su alcune questioni di grande ri-
levanza, non solo sul terreno della politica
italiana ma anche su quello della politica
internazionale.

Sulla politica italiana la discontinuità
rispetto all’anticonformismo del passato è
risultata fin troppo evidente dall’afferma-
zione secondo cui l’eventuale fallimento
del Governo Renzi condannerebbe il paese
a precipitare nel Terzo Mondo.

Nessun riferimento alla scontata neces-
sità delle riforme. Tanto meno alla consi-

di CLAUDIO ROMITI

Nonostante l’evidente ingolfamento
della sua linea di Governo, alle prese

con una economia sempre più alla deriva,
il premier Renzi rinnova l’intenzione di ri-
formare profondamente il Paese. Ciò con
l’obiettivo dichiarato di ottenere maggiore
flessibilità nei conti, che in soldoni signi-
fica ulteriore debito pubblico dall’Europa.

Tra le cose messe in cantiere per il pros-
simo Consiglio dei ministri, che si terrà il
29 agosto, vi è per l’appunto la tanto an-
nunciata riforma del più grande carroz-
zone pubblico: la scuola. Quest’ultima
considerata dal premier “non un problema
ma un asset strategico del nostro Paese”.
E tra le indiscrezioni che spuntano vi è l’in-
tenzione del Governo di spendere un buon
numero di quattrini nella riqualificazione
dei docenti – si parla di un miliardo – e in
una congruo riconoscimento economico
per i più meritevoli. Inoltre, tanto per non
farsi mancare nulla, si vorrebbe riaprire il
capitolo dei concorsi, così da allargare ul-
teriormente la smisurata platea –senza pari
nel mondo avanzato – di chi trae uno sti-
pendio dalla scuola pubblica.

Quindi, al di là dell’evidente interesse
renziano per un settore notoriamente ap-
partenente al bacino di consenso del suo
partito, l’idea è sempre quella di riformare
il sistema pubblico dal di dentro, evitando
di toccare gli aspetti che lo rendono di-
sfunzionale. Nella fattispecie la scuola ita-
liana non funziona come si vorrebbe, al
pari di tanti altri carrozzoni finanziati coi
soldi dei contribuenti, perché mancanoContinua a pagina 2

La riforma della scuola
e l’aria fritta del premier
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delle Libertà

Verso un autunno caldo di stangate
Le smentite di Renzi non fermano le voci di nuove tasse sulle pensioni superiori a tremila
euro e non frenano la minaccia di una super-tassa sulla casa per venti milioni di italiani

derazione controcorrente che l’ostacolo
principale all’avvio del processo riformista
in Italia è provocato dalle resistenze del
blocco sociale (alte burocrazie, dipendenti
pubblici, sindacati e capitalisti di rela-
zione).

due elementi correlati: libertà e concor-
renza. Elementi che trovano nel valore le-
gale del titolo di studio il loro ostacolo
principale.

Nei fatti la scuola pubblica funziona
come un baraccone autoreferenziale...
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...In altre epoche i ciellini si sarebbero
posti il dilemma se Matteo Renzi rappre-
sentasse sul serio un avversario del blocco
sociale del proprio partito, quello che osta-
cola da sempre le riforme. Sarebbe stato
un bel tema per il meeting. Invece nulla.

E lo stesso vale per la politica interna-
zionale. In altre epoche si sarebbe proba-
bilmente discusso sulla pulizia
etnico-religiosa in atto in Medio Oriente e
in Africa da parte del fondamentalismo ai
danni delle comunità cristiane e non mu-

Meeting  di Cl a Rimini
politicamente corretto

sulmane. Invece il tema delle “periferie”
martoriate dalle guerre del nuovo califfato
verrà affrontato solo nella chiave politica-
mente corretta indicata da Papa Francesco,
secondo cui gli unici interventi consentiti
sono quelli inesistenti e impossibili da at-
tuare a causa dei veti incrociati delle
grandi potenze, ovvero quelli decisi dal-
l’Onu. L’unica strada percorribile è quella
del dialogo tra chi stende la mano e chi ri-
sponde usando il coltello con cui sgozza i
nemici per tagliarla.

Nessuno può pretendere che Comu-
nione e liberazione, ben presente i suoi
esponenti all'interno del governo Renzi,
possa denunciare la contraddizione di un
Esecutivo che si propone di realizzare ciò
che il partito da cui dipende ha sempre
combattuto. E nessuno può immaginare
che dal meeting di Rimini possa partire un
appello a Papa Francesco per riflettere sul
fallimento dell’Onu. 

Un qualche segno, sia pure flebile, di
anticonformismo politicamente scorretto
sarebbe auspicabile. E necessario. Almeno
per non togliere del tutto a Comunione e
liberazione la sua tradizionale capacità cri-
tica.
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totalmente burocratico, senza alcun le-
game con il mondo reale, quello della pro-
duzione per intenderci. Tanto è vero che
oramai dai nostri corsi di studio, soprat-
tutto nel Sud, escono figure destinate ad
estendere l’impiego pubblico, anziché
orientarsi verso una qualunque attività di
mercato.

Ma Renzi sembra ignorare tutto questo,
riproponendo l’aria fritta di una scuola
pubblica monopolista che si rinnova col le
chiacchiere e qualche benefit per chi ci la-
vora. Con questo tipo di buone intenzioni
non possiamo che sprofondare sempre più
nell’inferno del sottosviluppo.

CLAUDIO ROMITI

La riforma della scuola
e l’aria fritta del premier
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